
Fondi di coesione,
sparisce l'Agenzia
per snellire la governance

Bilancio 1;c

Funzioni e dipendenti
passano al Dipartimento
di Palazzo Chigi

Carmine satina
ROMA

Tutte le luci della ribalta dedicate al
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Mentre si arrancava, accu-
mulando ulteriore ritardo a quello
storico, sui fondi strutturali del bi-
lancio Ue. C'è bisogno evidente-
mente di una correzione di rotta per
uscire da questa situazione e il go-
verno sembra considerare necessa-
rio, per i fondi dì coesione, anche
modificare la governance.

Sparisce l'Agenzia perla coesio-
ne territoriale e tutte le sue attività,
nonché i dipendenti e i contratti di
collaborazione, passano al Diparti-
mento per le politiche di coesione
della presidenza del Consiglio. Con
questa operazione il ministro per gli
Affari lì e, il Sud e il Pnrr, Raffaele
Fitto, attua un progetto che diversi
governi avevano accarezzato senza
maiconcretizzarlo. Una semplifica-
zione delle strutture che dovrà pas-
sare per un decreto del ministro de-
l'Economia. Paolo Esposito, ex di-
rettore dell'Agenzia, ha lasciato l'in-

Spesa ferma al 57%
per i fondi Ue
e all'8,9% per l'Fsc
Domani in Cdm
la relazione di Fitto

carico nelle scorse settimane per
effetto dello spoils system. La nor-
ma che compare nella bozza del de-
creto Pari-che arriva domina in con-
siglio dei ministri prevede che, fino
alla data della cessazione delle atti-
vità dell'Agenzia indicata nel decre-
to al nativo del Mef, le funzioni del
direttore saranno svolte da un diri-
gente della stessa Agenzia che sarà
individuato su proposta di Fitto.

In parallelo, si rafforza la struttu-
ra tecnica che a Palazzo Chigi dovrà
occuparsi dei fondi di coesione.
L'attuale Nucleo di valutazione e
analisi perla programmazione sarà
trasformato in Nucleo per le politi-
che di coesione (Nupc) e avrà in
pancia fino a 4o componenti, tra di-
pendenti della Pa ed esperti esterni.
'l'ra. i compiti del nuovo Nupc, che
lavorerà a supporto del Dipartimen-
to perle politiche di coesione, ci sa-
ranno anche le riproí;rammazioni
«afferenti alla politica di coesione,
europea e nazionale», anche ai fini
dell'integrazione con il Pnrr. Un
punto rilevante, perché lascia appa-
rire in controluce proprio un'idea
cui ha fatto riferimento già il mini-
stro Fitto nel corso di un'audizione
parlamentare, cioè valutare anche lo
spostamento di una parte dei pro-
getti Pnrr inattuabili al 2026, sca-
denza del piano, sui fondi Ue del pe-
riodo 2021-2027 che hanno una
chiusura di spesa più lunga, al 2029.

Domani intanto, in consiglio dei
ministri, è attesa una relazione di

Fitto sui fondi comunitari e sul
Fondo nazionale di sviluppo e coe-
sione. La situazione di spesa in re-
lazione al ciclo 2014-2020 è sempre
critica. Secondo l'ultimo monito-
raggio bimestrale effettuato dalla
Ragioneria dello Stato lo scorso di-
cembre, e aggiornato al 31 agosto
2021, per quanto riguarda i fondi
strutturali (Fesr, Fse, Feasr, Fe-
amp) i pagamenti si fermano al 57%
delle risorse programmate, pari a
74,2 miliardi. Gli impegni raggiun-
gono invece il 79%.

Preoccupa se possibile ancora di
più la situazione del Fondo sviluppo
e coesione, su cui non gravano le
scadenze di spesa europee. In que-
sto caso, sempre al 31 agosto 2021, i
pagamenti sono fermi all'8,9% delle
risorse programmate, pari a 47,6
miliardi. Gli impegni raggiungono
il 23,2% per cento.

Nella bozza del decreto Pnrr si
prova nel frattempo a smuovere
qualcosa salvando almeno una par-
te delle opere che erano state defi-
nanziate proprio per i ritardi di spe-
sa dell'Fsc. Si stabilisce che il Cipess
potrà con propria delibera assegna-
re una parte dell'Fsc 2021-2027 se
perle opere in questione risultano
pubblicati bandi o avvisi per l'affi-
damento dei lavori o per l'affida-
mento congiunto della progettazio-
ne e dell'esecuzione oppure, in caso
di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, sono stati inviati gli
inviti a presentare offerte.
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Fondi Ue. II governo con e ai ripari per evitare ulteriori ritardi nell'utilizzo
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